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Il presente lavoro intende segnalare i principali adempimenti contenuti nelle leggi regionali approvate dal Consiglio.  

 
Si articola in schede sintetiche che evidenziano, per ciascuna legge, le tipologie di adempimento, i soggetti tenuti alla realizzazione, le 
relative scadenze nonché, laddove presenti, le clausole valutative. 
 
L’obiettivo della segnalazione è offrire ai Consiglieri regionali e agli operatori del diritto informazioni utili per la successiva verifica 
dell’attuazione delle leggi.    
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LEGGE REGIONALE 13 LUGLIO 2026 N. 16 
 

 

 DISCIPLINA DELLE STRUTTURE E DEI SERVIZI SOCIOASSISTENZIALI 
 

 

 
La legge regionale, pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione 14 luglio 2026 n. 56, è entrata in vigore il  15 luglio 2026 

 
 
 

 

ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 16/2026 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

 

ART. 2  commi 1 e 2 
individuare e definire: 
 

✓ i requisiti, anche strutturali e organizzativi, i criteri e le 
modalità per l’autorizzazione e l’accreditamento delle 
strutture e dei servizi socioassistenziali, a ciclo 
residenziale e semiresidenziale 
 
 

✓ i requisiti, anche strutturali e organizzativi, per il 
funzionamento dei seguenti servizi: programmi per la 
semiautonomia, mensa sociale e accoglienza notturna, 
centro diurno, servizi per la vacanza, emergenza e pronto 
intervento assistenziale, anche ai fini dell’iscrizione negli 
elenchi regionali dell’articolo 15 

 

✓ nuove tipologie di strutture e servizi socioassistenziali 
multiutenza e polifunzionali, anche a carattere 
sperimentale e di interesse regionale 

 
 

Giunta regionale 
 

su proposta dell’Assessore competente in 
materia di politiche sociali 

 
sentiti: 

-  i distretti sociosanitari 
- gli organismi rappresentativi del Terzo 

settore 
- le organizzazioni sindacali 
- la Consulta regionale sulla cooperazione 

sociale  
- la Consulta regionale per i problemi della 

disabilità e dell'handicap  
 

previo parere della  
commissione consiliare competente 

 
 

una o più 
deliberazioni 

 
 

entro 180 giorni  
dall’entrata in vigore  
della presente legge 

 

(11 gennaio 2027) 

 

 

 

https://www.consiglio.regione.lazio.it/?vw=leggiregionalidettaglio&id=9545&sv=vigente
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ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 16/2026 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

 

ART. 4   comma 8 
definire i criteri e le modalità per autorizzare i soggetti gestori 
delle strutture socioassistenziali a ciclo residenziale, nel 
rispetto dei profili professionali previsti dalla normativa 
vigente, all’erogazione delle prestazioni sanitarie previste per 
l’assistenza domiciliare integrata di competenza delle aziende 
sanitarie locali 

 
 

Giunta regionale 
 

su proposta dell’Assessore competente 
 in materia di politiche sociali 

 

di concerto con 
 

l’Assessore competente in materia di sanità 
 

previo parere della commissione  
consiliare competente 

 
deliberazione 

 
entro 90 giorni  

dall’entrata in vigore  
della presente legge 

 

(13 ottobre 2026) 

 

comma 9 
definire i criteri e le modalità in base ai quali i soggetti gestori 
delle strutture socioassistenziali a ciclo residenziale possono, 
altresì, erogare prestazioni socioassistenziali domiciliari, 
previa acquisizione di specifica autorizzazione 
 

 
Giunta regionale 

 

previo parere 
della commissione consiliare competente 

 
deliberazione 

 
entro 90 giorni  

dall’entrata in vigore  
della presente legge 

 

(13 ottobre 2026) 

 

 

ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 16/2026 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

 

ART. 5 comma 3 
definire i criteri e le modalità in base ai quali i soggetti gestori 
delle strutture socioassistenziali a ciclo semiresidenziale 
possono, altresì, erogare prestazioni socioassistenziali 
domiciliari, previa acquisizione di specifica autorizzazione 

 
 

Giunta regionale 
 

previo parere 
della commissione consiliare competente 

 
deliberazione 

 
entro 90 giorni  

dall’entrata in vigore  
della presente legge 

 

(13 ottobre 2026) 
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ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 16/2026 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

 

ART. 6 comma 2 
definire gli ulteriori requisiti rispetto a quelli individuati dal 
decreto del Ministro della giustizia 8 marzo 2013 relativi alle 
case famiglia protette 

 
Giunta regionale 

 
con la stessa 
deliberazione 

 di cui  
all’art. 2 co. 1  

 
entro 180 giorni  

dall’entrata in vigore  
della presente legge 

 

(11 gennaio 2027) 
 

ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 16/2026 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

 

ART. 14 
promuovere il servizio di badante di condominio, al fine di 
contrastare l’isolamento sociale e favorire forme di assistenza 
di comunità 

 
la Regione 

 
non indicata 

 
non indicata 

 

ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 16/2026 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

 

ART. 15  comma 2 
individuare le informazioni e i dati che gli elenchi regionali delle 
strutture e dei servizi autorizzati e delle strutture e dei servizi 
accreditati devono contenere, in particolare: 
 

✓ la tipologia dei dati da acquisire riguardanti la struttura, con 
la denominazione, i servizi erogati, l’ubicazione, la sede 
legale e amministrativa, il legale rappresentante, il 
soggetto gestore, il proprietario, la ricettività, il numero 
degli operatori, la tipologia contrattuale, il rapporto 
operatori/utenti, come previsto dal provvedimento di 
autorizzazione o dalla comunicazione di inizio attività, gli 
estremi dei provvedimenti concernenti l’autorizzazione al 
funzionamento, gli estremi della comunicazione di inizio 
attività, gli estremi dei provvedimenti concernenti 

 
Giunta regionale 

 

su proposta dell’Assessore competente  
in materia di politiche sociali 

 

previo parere della commissione  
consiliare competente 

 
deliberazione 

 
entro 180 giorni  

dall’entrata in vigore  
della presente legge 

 

(11 gennaio 2027) 
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ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 16/2026 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

l’accreditamento e quelli relativi all’esercizio della 
vigilanza e alla comminazione di eventuali sanzioni 
 
 

✓ le modalità per la raccolta, l’elaborazione dei dati e la 
relativa consultazione 

 

comma 7 
trasmettere e pubblicare sui propri siti istituzionali, in forma 
anonima, le liste d’attesa relative all’accesso alle strutture e ai 
servizi previsti dalla presente legge 

 
i comuni singoli o associati 

 
 

alla struttura regionale competente  
in materia di politiche sociali 

 

 
non indicata 

 
annualmente 

 

 

 

ADEMPIMENTO PREVISTO 

LR 16/2026 
SOGGETTO ATTUATORE 

 

TIPOLOGIA  
DI ATTO 

SCADENZA 

 

ART. 16  comma 5 
inviare una relazione sull’attività di vigilanza effettuata 

 
i comuni singoli o associati 

 
 

alla direzione regionale competente 
in materia di politiche sociali 

 

 
non indicata 

 
annualmente 
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